
 
  
 
 
 
 
 
 

 

 

 

5 APRILE 2020 - DOMENICA DELLE PALME 
 

Nelle cattedrali e nelle parrocchie, verranno benedetti solo i rami di ulivo dei presenti; non vi sarà quindi alcuna forma di distribuzione dei rami 

benedetti. In Cattedrale si segue la seconda forma prevista dal Messale Romano, con una processione all’interno della chiesa con ramo d’ulivo 

o di palma. Nelle parrocchie, invece, l’ingresso del Signore in Gerusalemme viene commemorato in forma semplice (terza forma del Messale 

Romano). 
 

ORE 9,30   CELEBRAZIONE DELLE PALME E DELLA PASSIONE DEL SIGNORE  

  COMMEMORAZIONE DELL’INGRESSO DEL SIGNORE IN GERUSALEMME E SANTA MESSA.  

Nelle chiese parrocchiali la celebrazione si compia commemorando l’ingresso del Signore in Gerusalemme in forma semplice 

(terza forma del Messale Romano), cioè con il canto di ingresso previsto dal Messale in forma responsoriale e con la dovuta 

solennità. Non è quindi prevista la benedizione dei rami di ulivo. 
 

LA S. MESSA CRISMALE 
La Messa crismale è assemblea del Popolo sacerdotale e deve poter prevedere almeno la presenza di una rappresentanza di tutte le categorie 

di fedeli. Date le attuali limitazioni viene trasferita ad una data successiva alla Pasqua. Si ricorda che, in caso di necessità, ogni presbitero può 

benedire l’olio per l’Unzione degli infermi come previsto dal rituale per il Sacramento dell’unzione e la cura pastorale degli infermi (Introduzione, 

n. 21 e 77bis). 

 

9 APRILE 2020 – GIOVEDÌ SANTO – IN COENA DOMINI 
 

Ore 16,00:  SANTA MESSA NELLA CENA DEL SIGNORE.  
 

Nella celebrazione della Messa “in Coena Domini”, verrà omessa la lavanda dei piedi; al termine della Messa non ci sarà la 

reposizione solenne dell’Eucaristia e conseguentemente neanche la sua collocazione in una cappella ornata per l’adorazione. 

Non vengono allestiti altari per la reposizione, né si incoraggiano le visite consuete e le veglie di adorazione. In questo giorno, in 

via straordinaria, è concessa ai singoli presbiteri la facoltà di celebrare la S. Messa nella Cena del Signore in luogo adatto, senza 

concorso di popolo.  In alternativa si celebri il Vespro, come stabilito nella Liturgia delle ore. 

 

10 APRILE 2020 - VENERDÌ SANTO - È giorno di digiuno e di astinenza dalla carne. 
 

ORE   9,00: IL VESCOVO GUIDA, DALLA CATTEDRALE, LA CELEBRAZIONE DELL’UFFICIO DELLE LETTURE E DELLE LODI. 
 

ORE 16,30:  CELEBRAZIONE DELLA PASSIONE DEL SIGNORE (CATTEDRALE DI LOCRI) 
 

Nelle altre chiese si celebra la Passione all’orario stabilito, nella forma prevista e con le limitazioni del momento. Nella solenne 

preghiera universale si introduca (prima dell’ultima) una speciale intenzione (nella formulazione dell’Allegato 2) per la situazione 

attuale di epidemia. Riprendendo l’indicazione del Messale Romano (“In caso di grave necessità pubblica, l’Ordinario del luogo 

può permettere o stabilire che si aggiunga una speciale intenzione”, n. 12) il Decreto chiede che il Vescovo introduca nella 

preghiera universale un’intenzione “per chi si trova in situazione di smarrimento, i malati, i defunti”. 
 

 Nel rito di Adorazione della Croce si ometta il bacio, manifestando la venerazione con altro gesto opportuno ovvero con la 

genuflessione o un profondo inchino. Chi non partecipa alla celebrazione della Passione, celebri il Vespro, come stabilito nelle 

Liturgia delle ore. Non potranno svolgersi le tradizionali Via Crucis e altre manifestazioni di venerazione della Croce. 

 

11 APRILE 2020 - SABATO SANTO 
 

ORE   9,00: IL VESCOVO GUIDA, DALLA CATTEDRALE, LA CELEBRAZIONE DELL’UFFICIO DELLE LETTURE E DELLE LODI. 
 

ORE 20,00:  SOLENNE VEGLIA PASQUALE – IN RESURRECTIONE DOMINI 
 

 Si celebrerà nelle chiese cattedrali e parrocchiali, o nelle chiese conventuali con il permesso del vescovo; nella Veglia si ometterà 

l’accensione del fuoco e non verranno celebrati i sacramenti dell’Iniziazione cristiana. Nelle parrocchie tutto si svolge all’orario 

stabilito, con le limitazioni del momento. La liturgia battesimale si compie nella forma più semplice, senza la benedizione del fonte 

e senza celebrazione di Battesimi. 

 Chi non partecipa alla Veglia Pasquale, celebri l’Ufficio delle Letture come stabilito nella Liturgia delle ore. 

 

12 APRILE 2020, DOMENICA DI PASQUA – IN RESURRECTIONE DOMINI 
 

ORE   9,30:  SANTA MESSA DEL GIORNO. 
 

ORE 12,00: LE CAMPANE DI TUTTE LE CHIESE SUONINO A DISTESA, A FESTA, COME SEGNO DI ANNUNCIO DELLA VITTORIA  

  DI CRISTO SULLA MORTE, DI SPERANZA PER UOMINI E DONNE IN QUESTO TEMPO DI SOFFERENZA. 

 

Diocesi  

di Locri-Gerace 
 


